GIGLIA Giuseppe.

GIGLIA Giuseppe, detto ‘Pino’ o Pinuzzu’, indagato per il reato di cui all’art. 416 bis c.p., è il cognato di EPISCOPO Antonino per averne sposato la sorella, EPISCOPO Francesca.

Una prima indicazione sul suo inserimento nella famiglia mafiosa di Ciminna, e sulla sua ‘vicinanza’ a latitanti del calibro di SPERA Benedetto e PROVENZANO Bernardo, proviene dalle dichiarazioni di GIUFFRE' Antonino, rese nel corso dell’interrogatorio  del 16 aprile 2003 ore 12,10, in cui lo si indicava come uno degli autisti di SPERA Benedetto il quale, probabilmente per tale suo ruolo, era altresì presente durante taluni  incontri di mafia presieduti da PROVENZANO Bernardo: 

P.M.:
E che succedeva là? Lei andava lì con chi?

GIUFFRE’:
Io mi facevo accompagnare in linea di massima, questo era uno dei primi posti che il PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo" ha usato. ….Siamo quando lui ha fatto rientro nella zona interna di Mezzojuso e siamo all’arresto, antecedentemente all’arresto del BRUSCAXE "BRUSCA Giovanni", ragion per cui dovremmo essere attorno al ’95, circa, ’94-’95. Ora su questa strada continuando, se ora io la vado ad inquadrare bene, successivamente ci porterà… a me mi prendevano qua nella calcestruzzo e successivamente mi portavano ad…ad un altro fabbricato…

P.M.:
Chi è che la veniva a prendere?
GIUFFRE’:
Mi veniva a prendere… la blocchi gentilmente, quanto, se no… mi veniva a prendere in un primo momento, cioè in questo periodo, c’era una persona di cui forse io ho parlato poco, una persona vicina a Benedetto SPERAXE "SPERA Benedetto", di Ciminna, che dovrebbe essere un cognato di Nino, il nome non mi ricordo, cioè la persona di cui noi abbiamo parlato, EPISCOPOXE "EPISCOPO" dovrebbe essere, che…

P.M.:
Cognato?

GIUFFRE’:
Sì, sì, cognato… che aveva una Panda 4x4.

..Una Panda 4x4. Ora, in questo primo periodo, gli spostamenti del Benedetto SPERAXE "SPERA Benedetto" avvenivano tramite queste persone. Lo andava a prendere e lo andava a lasc… e poi successivamente lo andava a lasciare; lo stesso discorso, spesso e volentieri veniva a prendere anche me e poi lui se ne andava per i fatti suoi, perché gli appuntamenti erano fatti sempre di mattina, diciamo, l’orario, anche presto. E il tratto tra la calcestruzzo e il fabbricato dove noi andavamo era abbastanza piccolo.

P.M.:
E veniva… chi era questo qui che…

GIUFFRE’:
Mi lasciava là, là io successivamente trovavo sempre Benedetto SPERAXE "SPERA Benedetto" e PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo".

P.M.:
Sì, ma il tratto dalla calcestruzzi alla casa come lo faceva a piedi?

GIUFFRE’:
Mi veniva a prendere questo signore……con la Panda, io facevo andare il mio acc…

P.M.:
Questo cognato?

GIUFFRE’:
…questo cognato, perfettamente e poi…

P.M.:
Che si faceva trovare lì, alla calcestruzzi?

GIUFFRE’:
Sì, sì, era un punto di riferimento, cioè di incontro, dove io, appositamente scendevo, salivo… la macchina che accompagnava me se ne andava e io me ne andavo con lui.

P.M.:
Va bene.

VOCE:
Questo era il ’94-’95.

GIUFFRE’:
Sì, sì. Poi questo discorso è durato per un paio di anni circa e a questo poi non l’ho visto più. Questa è una ragione per cui io, magari, mi è sfuggito questo signore; e che, se ricordo bene, non ricordo se poi se ne era andato in America, se aveva avuto dei problemi, però io non l’ho visto più.
P.M.:
Questo stesso cognato, diciamo.

GIUFFRE’:
Questo stesso cognato, però poi, nell’ultimo periodo, mi sembra che ne sentivo parlare, però io, dopo di queste circostanze, perché a questo signore l’ho incontrato lì, l’ho incontrato in diversi altri posti, cioè in quei posti dove io mi recavo per i miei appuntamenti con il PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo", che spesso e volentieri, ripeto, c’era anche Benedetto SPERAXE "SPERA Benedetto", per un paio di anni trovavo sempre a lui e spesso e volentieri era lo stesso che veniva a prendere me. Era, diciamo, l’autista del Benedetto SPERAXE "SPERA Benedetto" che usavano anche per una questione, per non fare vedere agli altri che accompagnavano a me, per una questione di riservatezza, diciamo che usavano lo stesso per prendere me.

P.M.:
Senta lei sarebbe in grado, poi, eventualmente, di riconoscere in fotografia sta persona? Se la ricorda?

GIUFFRE’:
Ci provo, penso di sì. 


Va subito detto  che il collaboratore non ha riconosciuto GIGLIA Giuseppe in fotografia. Tuttavia, è anche vero che il GIUFFRE', se da un lato, non ebbe più modo di vederlo come si legge dal suddetto interrogatorio, dall’altro lato, ha comunque offerto taluni rilevanti dati che portano alla certa identificazione del ‘ cognato di Nino EPISCOPO’ nel GIGLIA.

Innanzitutto, come visto, l’indagato è veramente il cognato di EPISCOPO Antonino.

In secondo luogo, si rileva  che, effettivamente, GIGLIA Giuseppe, come detto dal collaboratore,  ha avuto in uso una FIAT PANDA (cfr. ad esempio all. 130, inf. Squadra Mobile di Palermo del 9 dicembre 2004).


In terzo luogo, e soprattutto, si evidenzia che l’attività di intercettazione ha consentito di accertare che, così come detto dal GIUFFRE',   proprio il GIGLIA Giuseppe (Pino), cognato dell’ EPISCOPO, intratteneva un rapporto di estrema fiducia con SPERA Benedetto ed era altresì coinvolto negli affari relativi alla cura della latitanza e della corrispondenza di PROVENZANO Bernardo.


Invero, nella conversazione del 6 agosto 2002, già riportata, intercorsa tra TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino nella masseria del primo, i due parlavano, lamentandosene, del periodo in cui gestivano la latitanza di SPERA Benedetto, e indi ricordavano che solo il GIGLIA godeva della fiducia di quest’ultimo.  

Infatti, secondo i due interlocutori, SPERA Benedetto comunicava in anticipo i suoi spostamenti e i suoi incontri solo al GIGLIA, e questi, a sua volta, si faceva portavoce degli ordini del latitante, anche con riferimento alla riscossione di somme provenienti da estorsioni.

Il TOLENTINO e l’EPISCOPO, dunque, deploravano pure la condotta dello stesso  GIGLIA il quale, secondo loro, avrebbe dovuto far comprendere allo SPERA  che, all’interno della ‘famiglia’, non dovevano sussistere segreti.

A - TOLENTINO Angelo
  

N – EPISCOPO Antonino

OMISSIS

A -
.. (bestemmia) .. ma voialtri .. voialtri  ci ragionavate con lui Nì! ..

N -
ma chi è che ci ragionava .. loro .. loro due ragionavano .. ouh .. che minchia dici tu ..

A -
e tu dov’è che eri .. (bestemmia) .. ? 

N -
ma perché ..

A -
..  voialtri ci ragionavate queste cose ..

N -
vedi che quello .. vedi che quello quando doveva parlare con lui mi diceva a me: “Digli che mi viene a trovare là! “ ..

A -
le cose non devono essere .. io ci sono stato ..

N -
.. a me mi viene a trovare là .. e basta!

A -
sei anni sono stato con lui ..

N -
 .. e quello non me lo raccontava dove .. incompr ..
A -
e queste cose .. sì .. che lui diceva di stringere il catenaccio e non è che potevo dire niente ..

N -
e allora .. che certo ..

A -
ma di queste cose non ne succedevano ..

N -
ma certo ..

A -
.. (bestemmia) ..  a me ! .. (bestemmia) a me ..

N -
 a me .. perché a me .. guarda .. che gli diceva a quello che a me non mi doveva dire niente come ti sembrava ..

A -
.. chi è che gli diceva che ..

N -
che lui! .. lui .. quel signorino di là ..

A -
e a chi glielo diceva che a te non ti doveva dire niente? ..

N -
a tutti .. a mio cognato  Pino! .. prima .. i primi tempi quando io la mattina ..

A -
io con te non mi sono mai nascosto niente .. proprio con te .. io con te non  mi sono nascosto mai ..

N -
e io neanche .. io neanche perché non  ho avuto mai problemi io .. in qualsiasi discorso ci poteva essere ..

A  -
 .. (bestemmia) .. che lui poteva arri.. io lo vedi come ci “ impettava” .. (bestemmia) .. “ci impettava “ con lui .. ma come mai a questo così .. con una parola che ti ha detto .. che non si sente bene quello gli ha detto .. e veramente non si sente bene che qua sfregiato l’aveva .. (bestemmia) .. vero è caduto ..  ha sbattuto a terra … è che lui ha ragionato sempre come un bambino che tutte le coglionate  li doveva .. li doveva sentire ..

N -
a me .. tu dici a me .. a me ..

A -
io male .. male ci sono rimasto di voi .. male .. ma dice male perché ..

N -
tu non li devi dire a me queste cose ..

A -
.. (bestemmia) .. gli ho detto ..

N -
ma tu a me non me li devi dire ..

A -
che in sei anni ..

N -
vedi che chi ci restava male ero sempre io ..

A -
in sei anni con me che sono successe queste cose? .. che sono successe ..  ma quando mai succedere queste cose ..

N -
ma quando mai .. quando mai che io lo .. io lo vedevo nascondersi pure da me .. (bestemmia) .. che quello mi viene a dire che io non dovevo sapere quando quello la mattina doveva venire là .. prima me lo dicevano  i primi tempi e poi dice che .. 

A -
.. che lui diceva .. lui dove sta restava .. incompr .. sì .. così cornuto era .. 

N -
e io una volta gli ho detto a lui: “Ah perché - gli ho detto -  io lo devo sapere la sera .. incompr .. fare sbirro come può essere qualcuno.. “ .. 

A -
là te lo portavano .. là te lo portavano .. lui glielo diceva .. lui glielo diceva ..

N -
e lui glielo diceva ..

A -
lui glielo diceva .. 

N -
là non erano capaci nessuno a dirgli .. ma .. siamo .. 

A -
no, qualche cosa eravamo all’oscuro .. all’oscuro .. no all’oscuro .. che so .. o soggezionati o all’oscuro .. una cosa c’è .. 

N -
no, che lui faceva il passamano .. incompr ..

A -
una cosa .. (bestemmia) .. che è .. che è che tuo cognato non ci tiene .. .. forse l’unica .. l’unica persona che non teneva a questo discorso era tuo cognato .. te lo dico io questo ..  non .. non ci teneva .. perché se no lo voleva vedere .. 

OMISSIS

A -
.. cornuti .. cornuti .. dov’è che si trova quel cornuto .. quello gli dice che non si sente bene .. .. incompr .. no, non si sente bene .. ma per adesso non ..

N -
ma quello .. lui lo voleva fare .. lui perché pure quello .. pure   mio cognato gli diceva : “Ma non ci sei tu? .. vai a farlo tu!” (bestemmia) .. 

A -
si .. questo glielo diceva davanti a me .. 

N -
.. ma che vuole da me!

A -
.. questo glielo diceva davanti a me! .. minchia, uomo traditore! .. però  è finita .. (bestemmia) .. neanche voglio vedere neanche .. neanche  l’odore di questo uomo!

N -
ma dove dovevo andare io .. ma che cosa dovevo fare io .. dove dovevo andare .. che io .. se non era che ci univamo quelle due .. quelle due volte noi .. come era combinato .. veramente ero solo sconcertato .. e basta .. solo sconcertato .. mi schifavo a momenti a dire che .. ero in questa situazione .. ma dove dovevo andare ! .. quello mi viene a dire : “Fatti i fatti tuoi!” .. quando gli portai quei .. quei soldi che aveva conservato là .. che gli servivano qua .. da te .. gli ho detto : “ Digli che viene – gli ho detto – che mi dice dove la dovremmo fare questa cosa” .. che quello diceva .. frase incomprensibile .. io lo so che ci vuole per fare una cosa di questa .. gli ho detto : “Digli che viene .. vediamo qua come si deve fare ..” .. dice: “Dammi – dice- le cose che avevate ..” .. quelle che poi erano nostre .. non è che erano sue .. dice: “Tu .. fatti i fatti tuoi – dice - e non pensare – dice - ..” 

A -
chi te lo diceva?

N -
mio cognato .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. io mi dispiace pure a dirlo perché è mio cognato ..

A -
questa è la sua natura e basta .. questa .. quella .. la sua natura è questa e basta! ..

(Rft. Trascriz. del 06/08/2002 Decr. Nr. 1317/02 Int., Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Un’altra importante conversazione da cui si desume l’inserimento del GIGLIA nel contesto mafioso delineato dal GIUFFRE', è quella del 19 settembre 2002, già evidenziata a proposito dell’indagato TOLENTINO Angelo.

Nella circostanza, infatti, mentre il GIGLIA avvisava il TOLENTINO sulla possibile presenza nella zona delle Forze dell’Ordine, quest’ultimo gli raccontava che giorni prima stava per essere sorpreso insieme al PROVENZANO.

Il GIGLIA, a sua volta, avendo titolo per ricevere una tale confidenza, raccomandava al TOLENTINO di prestare maggiore attenzione.

Infine, i due commentavano la notizia della possibile collaborazione di GIUFFRE' Antonino e il GIGLIA,  già informato dell’assenza dalla Sicilia dei parenti del collaboratore (G: qua non ci sono..),  avendo da temere, si augurava che si trattasse di una voce infondata ( G: ma… speriamo di no… perché… auguriamoci di no…), e ricordava che già in passato il TOLENTINO era dell’idea di evitare gli incontri che mettevano allo scoperto, in caso di collaborazioni con la giustizia, i vari affiliati (G: allora gli dicevi "evitiamo questi incontri")
A: TOLENTINO ANGELO;

G: GIGLIA GIUSEPPE;

G: ah. ti stavo dicendo…..babbiando per il fatto della caccia… questo… il ragazzo… mi fa… dice… gli ho detto una "bestemmia" questo anno niente … incompr… conigli… lepri…

A: chi?

G: il figlio di questo… Bettino… là quello il falegname…

A: uhm…

G: è cacciatore… è licco di … incompr … dice: "zu Pé, -bestemmia- non conviene, ci sono due, tre macchine di sbirri che girano tutta la notte" dice non conviene… dice… … incompr …
A: l'altro ieri per tanto non ho "attummuliato" … tanto… tanto che… tanto io ho detto: "questa volta è finita!" … il ragioniere … 

G: al paese?

A: là… proprio all'inizio del paese… tanto… ahi ahi ahi…

G: è "bestemmia" cercare… cerca di evitare… 

A: … incompr … esco presto la mattina… la mattina presto… di qua "Casena" sono partito verso il Paese… verso qua… dove ha… incompr … Onofrio… mi sono visto … incompr … 

(Rumori) 

A: me ne sono andato… non ci sono andato a casa… incompr … 

OMISSIS

A: vabbò… va bene così… incompr … arriviamo… incompr … arriviamo nella casuzza là sotto… incompr … lui passa … incompr … sono andato indietro … ho sceso a lui … e lo ho messo … incompr … pietre… io me ne sono andato al "Parrinello" poi sono tornato … incompr … io ho detto è finita… è finita ora mai…
G: vanno guardando… non è che era… 

A: mi sono venuti appresso verso il paese… incompr … ci ho portato … incompr …

(..)

A: tutto sa… ieri mi è arrivata una brutta notizia… speriamo che fosse… incompr …

G: la cosa più critica…

A: e niente sa… però … incompr … di questo … incompr … che fa qua questo … incompr   vennero fuori con questa notizia … incompr … Nino si ricorda … incompr … l'altro ieri gli ho detto … incompr … un incontro … incompr …

G: allora gli dicevi "evitiamo questi incontri"

A: no, questo… incompr …

G: e quello è … incompr …

A: questo ciccio onestamente è stato sempre … incompr …

G: … incompr … qua non ci sono…

A: qua non ci sono più… 

G: non ne sa niente…

A: … incompr … sua moglie e i suoi figli non ci sono più qua … incompr … 

G: … incompr …

A: … incompr … suo zio 

G: ma… speriamo di no… perché… auguriamoci di no…

A: se dovesse fare arrestare a questi … incompr …

G: ma certo … incompr …

A: dico… a quest'ora l'avrebbero preso…

G: uhm… bò… speriamo di no… auguriamoci di no…

A: io posso dire che è una persona onesta…

G: ah… incompr … di queste cose ce ne sono state oneste… quel disonorato… incompr …

(Rft. Trascriz. Del 19.09.2002 Decr. 1317/2002 Int. e Relaz. di servizio del 19/09/2002, inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Anche nella conversazione del 10 novembre 2002, intercorsa tra EPISCOPO Antonino e TOLENTINO Angelo,  si fa riferimento a GIGLIA Giuseppe.

Invero, nella circostanza, come si ricorderà, i due commentavano un pizzino loro inviato da PROVENZANO Bernardo insieme alla somma di 250 milioni e, stabilendo come ripartire le varie somme del pizzo, il TOLENTINO invitava l’EPISCOPO a coinvolgere nella vicenda il proprio cognato  (A - incompr .. vedi se gli devi mandare qualche biglietto tu .. glielo scrivi e glielo mandi .. (..) qualche giorno ci mettiamo .. ci sediamo su un tavolino .. questi qua .. questi qua .... i duecento cinquanta .. non c’è .. glieli diamo .. incompr .. è giusto? Gli altri .. gli dici .. vai da tuo cognato .. gli dici: “Vediamo come dobbiamo fare queste cose?” .. tu devi dire: “Portateli a loro!” .. là non ci devi andare .). 
A - TOLENTINO Angelo

N – EPISCOPO Antonino

A -
“.. incompr .. e novecentosedici .. 
“ .. incompr .. non è novecentosedici?
N -
.. incompr ..

A -
il cinque?

N -
il cinque .. incompr ..

A -
eh?
N -
.. incompr ..

A -
Ciccio .. 

N -
Ciccio?

A -
eh .. “.. e novecentosedici .. incompr .. se non l’avete fatto .. se non l’avete fatto .. 

N -
.. incompr ..

A -
.. incompr .. avete avuto dei problemi .. incompr .. avessivo dovuto fare .. incompr .. passato .. non so come vi vanno le cose .. incompr ..” .. lui .. incompr .. che noi lo dovevamo incontrare .. 

N -
e certo quello glielo è andato a dire .. però dice che ora la prossima settimana quando?

A -
la settimana passata .. frase incomprensibile .. 

N -
che .. non lo so .. 

A -
“.. non so come vi vanno le cose .. incompr ..”

(…)

A -
“..e se ..  è  possibile volessi sapere se .. incompr .. ha ricevuto una mia .. incompr ..”

N -
.. incompr ..

A -
“ .. frase incomprensibile ..  se è possibile volessi sapere se da voi ha ricevuto una mia risposta .. incompr ..”

Frasi incomprensibili

(rumori ambientali che coprono la conversazione;)

da minuti 03:54

A -
“.. che hanno fatto il nome dei vostri paesi .. se potete informatevi e mi date risposta .. frase incomprensibile ..  siccome .. incompr .. mi avevano .. incompr .. di farmi avere le piantine di .”.

N -
eh ..

A -
.. incompr ..

N -
no, no .. l’ho capito qua il discorso qual è .. 

A -
eh .. come ci fa qua? .. “.. e le piantine di cicoria e siccome ne ho di bisogno ci sto chiedendo se possono farmele avere .. se è possibile perché .. incompr .. fai in modo di ..” (transita un’auto;) .. “ se è possibile fai in modo di mandarle con urgenza .. incompr .. assieme al tuo presente con il volere di Dio ricevi .. incompr .. assieme .. con la sigla .. leggibile .. se è possibile .. fargliele avere e mi dai risposta.”  .. incompr ..

N -
il discorso di coso .. lo hai letto il discorso di .. incompr .. 

A -
sì ..

(…)

A -
“sempre .. incompr .. per il tuo paese .. ha ricevuto il sette  .. due e cinquanta .. – giusto è, no? – perché io ti mando le persone con il tuo presente e con il volere di Dio come le ricevi mi dai conferma che li hai ricevuti. Quindi assieme al tuo presente legati al tuo coso  .. ricevi il pacchetto più le tue legate assieme ..  – erano una e una – in attesa di tuoi nuovi e buone risposte .. smetto augurandovi per tutti .. – ora dobbiamo rispondere .. tu dovresti andare là! O ci andiamo tutti e due o ..- .. e buone risposte smetto augurandovi per tutti un mondo di bene .. incompr .. nelle vie per il Signore e vi protegga. Chiedo perdono degli errori che ..”

N -
.. incompr ..

A -
che .. i suoi difetti ci sono .. ma .. è lo stesso di quell’animale .. 

N -
ah! Che c’è paragone  .. 

A -
lo stesso di quell’animale? Ora .. questo scrive più affettuoso pure .. 

N -
.. incompr ..

A -
.. incompr .. vedi se gli devi mandare qualche biglietto tu .. glielo scrivi e glielo mandi .. 

N -
ma .. glielo mandiamo assieme quello che gli dobbiamo dire .. 

A -
qualche giorno ci mettiamo .. ci sediamo su un tavolino .. questi qua .. questi qua .. duecento ..incompr .. i duecento cinquanta .. non c’è .. glieli diamo .. incompr .. è giusto? Gli altri .. gli dici .. vai da tuo cognato .. gli dici: “Vediamo come dobbiamo fare queste cose?” .. tu devi dire: “Portateli a loro!” .. là non ci devi andare .. 

(Rft. Trascriz. Del 10/11/2002  ore 16:27 Decr. 1317/02 All.14 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)


E sempre quel 10 novembre 2002, alle ore 16:39:37, EPISCOPO Antonino e TOLENTINO Angelo, ricordavano ancora una volta GIGLIA Giuseppe a proposito delle possibili rivelazioni di GIUFFRE' Antonino, temendo dunque che il neo collaboratore potesse chiamare in correità sia loro due che il cognato dell’EPISCOPO.

A - TOLENTINO Angelo


N – EPISCOPO Antonino

….

A -
.. incompr .. ma no per .. incompr .. per me .. questo è nato così ed ha fatto questo .. pazienza è giusto? Non è che .. non è che io ho la paura che dobbiamo andare alla riunione e ci sono quelli di Bolognetta .. incompr .. questa la mia paura è! Se lo sa questo .. che so io!

N -
a noi non ci interessa .. incompr .. però io l’avevo detto .. incompr ..
A -
certo .. lui se lo sa .. che so io .. questo .. incompr .. che io .. per me .. mi posso spaventare .. incompr .. se ho paura sono .. incompr .. è giusto? Capitano queste cose uno se le deve prendere .. incompr .. ho paura per questo Vito .. ho paura per questo Vito ..
N -
.. incompr ..

A -
non è che ti pare che .. incompr ..

N -
ma che .. che gli deve dire?

A -
di noi sì ..
N -
a noi ci ha visti che eravamo ..

A -
noi .. a questi .. incompr .. nomi di estranei .. né a Filippo e neanche a questo ..

N -
ma .. io preferirei che non “’ncucciassiru” a nessuno .. incompr ..

A -
e neanche a quello dell’America .. e neanche a quello .. perché quello .. non c’entra niente poveraccio .. senti io dico .. per noi .. io, tu e tuo cognato .. e questi due .. 

N -
sì .. io pure così penso ..

A -
.. incompr .. ma che fa scherzi? Che prima .. incompr .. è stato lui ..(pausa) ..

(cfr. all 15 inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

 
Si ricorda anche che, pure in una conversazione del 18 aprile 2003, gli stessi EPISCOPO Antonino e TOLENTINO Angelo, temendo di essere sottoposti a intercettazione, si preoccupavano altresì che lo stesso potesse accadere al GIGLIA  che, evidentemente, condivideva con loro il medesimo fardello.

N – EPISCOPO Antonino

A – TOLENTINO Angelo

(…)

A -
di mattina sicuramente sono aperti .. ma .. non è un pericolo .. il pericolo è che .. qualche volta ci saltano addosso .. quando vedono che non possono .. 

N -
cercano .. incompr ..

A -
ah?

N -
cercano .. di avere un indizio, qualcosa .. 

A -
quando non possono trovare niente ..

N -
minchia, quelle cose sono ancora buttate là così .. messe a gambe all’aria .. incompr ..

A -
.. incompr .. ci puoi dare fuoco ..

N -
no! .. incompr ..

A -
a loro .. c’è .. 

N -
che io non l’ho buttato .. incompr ..

A -
.. incompr .. ma questo è per esempio .. questo .. questo lo puoi usare .. usando questo .. incompr .. ti puoi finire .. incompr .. meglio di qualche cosa .. perché loro .. parla quello .. una volta che parla .. incompr .. loro ci possono arrestare di corsa e .. 

N -
e che .. noi ce la mettiamo tutta .. poi .. 

A -
.. incompr ..

N -
.. frase incomprensibile .. 

A -
ah?

N -
.. frase incomprensibile ..  .. (pausa) ..

A -
.. incompr .. l’altra volta pure con tuo cognato .. 

N -
qua di fronte .. magari qua di fronte .. qualche telecamera per dire che punta qua .. mah .. non è che questo dice niente .. né che io non possono venire da te o da un’altra parte e neanche che tu non puoi venire da me .. questo non è che dice niente .. .. (pausa) .. io non posso venire a cercare a .. a Paolino .. o tu mi devi chiedere una minchiata ..

A -
no .. questo niente dice per esempio ..

N -
niente ..

A -
.. se io esco con un pacco in mano .. incompr .. che io vengo da te e tu vieni da me? .. 

N -
no .. neanche ci penso ..

A -
questo niente è! .. incompr ..

N -
che .. e che non è che gli basta questo per .. 

A -
ma .. io dico che le nostre case tutte .. questa mia, questa tua, questa di tuo cognato .. queste di loro pure .. incompr ..va bè che lui tanto assai non li può incontrare a loro! Maggiormente che noi siamo contro di loro! No .. non li può “ammuntuari” per questi .. favoreggiamento per queste cose .. capace che a quello non lo “ammuntuò”! 

N -
eppure qualche volta lo ha visto una volta che fu qua! .. 

A -
sì!

N -
là sotto là .. incompr ..

A -
può essere che qua .. incompr .. forse questa volta sola ..

N -
non lo aveva visto prima e neanche lo vide dopo! .. non è che ha niente da dire di quelli!

(cfr.All.n.8 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004)

Un ulteriore coinvolgimento del GIGLIA negli affari del PROVENZANO, emerge dalla conversazione del 28 dicembre 2002, già oggetto di commento, quando i due, sempre in occasione di un pizzino loro trasmesso da PROVENZANO Bernardo, si premuravano, tra l’altro, di accontentare la richiesta del latitante di ottenere taluni barattoli di miele.

Emergeva così che GIGLIA Giuseppe aveva già procurato 46 barattoli di miele invitando il TOLENTINO a tenerne per sé alcuni e a mandare  (al PROVENZANO) i rimanenti (A -sì ..  (pausa) ..allora che ti ha detto Peppino: “Tieniti quello che ti devi tenere e il rimanente lo mandi!” ) 

A - TOLENTINO Angelo


N- EPISCOPO Antonino

da minuti 00:44

N -
io qua ho un coso ..

A -
eh? Chi te lo ha dato? Ah!

N -
là a “Santo Vito” me lo hanno dato ..

(..)

A -
no .. quelli che capiscono .. non è che capiscono .. pure che capisce .. mio nipote .. ma quello! E siediti che .. sì, questa .. questa è la risposta di là! Del miele .. del .. 

OMISSIS

N -
ora che sa le cose meglio .. quelle che gli hai scritto .. 

A -
sì .. e poi gli scrivo .. pure .. incompr .. che gli devo mandare di nuovo .. incompr .. barattoli di miele .. 

N -
sì .. dice: “Tieniti tutti quelli che ti servono – dice – quelli che non ti servono, me li mandi” .. 

A -
.. incompr ..

N -
quelli che ti danno prenditeli ..

A -
eh?

N -
dice: “Quelli che ti danno, prenditeli – mi ha detto mio cognato - quelli che ti servono te li tieni .. quelli che non ti servono ..” 

A -
no, gli ho detto che sono quarantasei barattoli .. sei me li tengo .. sei barattoli di questi .. e quaranta .. venti glieli mando io e altri venti glieli manda .. incompr .. che io gliel’ho detto .. (il rumore di un’auto che transita copre le voci;)

N -
ma queste sono cose che si possono capitare .. se a lui gli servono .. non è che .. 

A -
eh?

N -
queste .. queste cose .. questo miele .. questo .. se a lui gli servono si possono capitare .. 

A -
questo è originale ..

N -
questo da dove viene .. da qua da loro?

A -
no .. glielo hanno mandato .. incompr ..

N -
ah, non è di qua .. incompr .. 

OMISSIS

A -
sì ..  (pausa) ..allora che ti ha detto Peppino: “Tieniti quello che ti devi tenere e il rimanente lo mandi!” .. 

N -
sì .. dice: “Tieniti quello che ti .. che ti .. ti devi tenere ..” ..

A -
no .. che .. incompr .. per sei .. sei me li tengo .. e .. gli altri li mando .. (pausa) ..che devo fare .. mi levo tutte queste “firnicii” .. che minchia .. incompr .. non ha niente di .. incompr .. 

(..)
 (Rft. Trascriz. Del 28/12/2002 Decr. Nr. 1317/02 Inf. Squadra Mobile di Palermo del 1.12.2003)

Il GIGLIA Giuseppe, essendo dunque ben addentrato nella consorteria facente capo al noto latitante, in talune occasioni partecipava altresì alla consegna dei pizzini  indirizzati al PROVENZANO.

Ciò ad esempio, accadeva il 12 febbraio 2004, quando  i cugini BADAMI Pasquale e BADAMI Salvatore, insieme a TOLENTINO Angelo, si recavano proprio nella masseria del GIGLIA.

Ma la ragione degli incontri con i BADAMI diventava ancora più chiara il 30  aprile 2004, quando TOLENTINO Angelo e GIGLIA Giuseppe (a bordo dell’autovettura di quest’ultimo), si incontravano, nel solito luogo riservato nelle campagne di c.da Forche, con BADAMI Pasquale.

Invero, come già visto, i primi due consegnavano al terzo, oltre un bottiglione di vino,   taluni pizzini per il latitante sollecitandone l’inoltro e segnalando l’urgenza della consegna (G -ci saranno cose più importanti qua..).

E, nella circostanza, il TOLENTINO e il BADAMI, dunque alla costante presenza di GIGLIA Giuseppe, ripercorrevano tutto il complesso sistema di consegna della corrispondenza del latitante, indicandone sia le modalità che le persone coinvolte ( e cioè come si vedrà in seguito D'IPPOLITO Roberto e RIZZO Nicola), riferendo altresì del contenuto di lettere loro inviate da PROVENZANO Bernardo circa lo smarrimento di pizzini  e parlando altresì del confezionamento usato per i plichi contenenti i numerosi biglietti delle varie famiglie.
Ancora, tutti e tre, parlavano dell’arresto del capomafia SCIARRABBA  e del timore delle rivelazioni dei collaboratori.

A – TOLENTINO Angelo

G – GIGLIA Giuseppe detto Pino

P – BADAMI Pasquale

P -
buonasera ..

G - 
ciao ..

P -
zu Pinù ..

G - 
che si dice ..

P -
ma .. tutto vecchio .. “vossia”?

A -
.. incompr ..

P -
e .. si sieda  .. incompr ..

G - 
c’è il mucchio di spine .. incompr ..

P -
minchia, la macchina non si vedeva da là sotto .. infatti ho detto: “Salgo .. vediamo se sono qua!” .. (va via la linea per qualche secondo) ..

da minuti 13:40

A -
tu non è che hai niente, vero? Qua ci sono cose veloci .. veloci .. se tu .. glieli puoi fare arrivare .. 

P -
.. incompr .. 

A -
già .. già .. vi siete “combinati”?

P -
.. incompr .. però lui sa sempre che noi ci vediamo lo stesso giorno .. incompr .. sa che l’appuntamento tra di noi .. se poi è una cosa .. incompr ..

A -
vedi che qua ci sono cose urgenti .. urgenti .. non è che sono cose mie .. sono cose che me lo .. me lo hanno detto che sono urgenti .. 

Frasi incomprensibili
da minuti 14:21

A -
certo ..  va bè, voi non è che passate .. a loro che passano e spassano per andare a Palermo .. 

P -
e queste cose .. incompr .. qua così? ..

A -
questi qua .. che  lui mi ha detto .. il bottiglione si può andare a “scafazzari” .. capace che il bottiglione non è tanto assai .. non è tanto importante da .. 

G - 
ci saranno cose più importanti qua..

A -
Pasquà .. a me lo hanno detto .. non è che io .. 

P -
va bè .. mi dia qua che ..

A -
.. qua ce ne ho uno .. ma gli arriva oggi, gli arriva fra otto giorni non è un problema ..

P -
no! Non è cosa di queste! Questa qua è una cosa tra oggi e domani .. zu Angelì..  (…)

P -
no, massimo .. lui ormai lo sa .. gli ho detto questo ormai .. lui i sa che noi .. gli ho detto: “Vedi che l’appuntamento con A. è lo stesso giorno” .. quindi .. non ti dico lo stesso giorno ma l’indomani lui ci va .. sicuramente .. (…)-
io ora questi glieli vado a lasciare là .. se poi passa un giorno e lui ancora non è venuto .. mi chiama mi dà le cose e glieli mando io .. 

(….)
A -
e questo “picciutieddu” si mette  a disposizione .. dico ..

P -
no .. c’era suo padre .. gli ho detto: “Con tuo padre .. incompr ..” .. “Sono a disposizione!” .. dice .. gli ho detto. “La cosa resta tra di noi .. non la deve sapere nessuno – gli ho detto – nessuno ..  nessuno completamente!” .. gli ho detto: “Stai attento ..

A -
ma male per lui stesso ..

(…).

P -
.. basta che ti vediamo passare noi sappiamo che tu hai cose per noi .. ci viene uno appresso a te .. e se li viene  a prendere” .. se no .. se lui mi diceva che non se la sentiva .. incompr .. ((si sovrappongono le voci) ..

A -
loro l’appuntamento lo hanno là .. sempre là nel bagno?

P -
mi ha detto che lui ci va .. siccome a lui gli viene più facile pure di mattina a lui .. loro una volta che sono là .. fanno la ricotta, mungono fare e dire .. ci va la mattina .. incompr .. loro tanto fino alle sette stanno là loro .. sei e mezzo .. incompr 

A -
sì ..

P -
deve essere un caso proprio! L’altra volta lui mi ha scritto .. dice che “vossia” gli ha mandato a dire una cosa .. gli ha mandato a dire una cosa e aspettava una risposta .. una risposta che non gli è arrivata mai, dice .. perché dice che .. che non gli è arrivata ..

A -
no! Se n’è persa uno suo e uno mio!

P -
oh! E lui mi ha detto .. mi ha detto dice .. allora, mi ha detto .. dice .. siccome allora è successo che quello nostro .. 

A -
e a me lo ha mandato a dire pure .. mi fai sapere questa cosa a chi l’ha dato, a chi non l’ha dato .. ma ormai che ci devo andare ..

P -
a quello là io .. a quello là gliel’ho detto di nuovo l’altra volta io .. gli ho detto: “Senti qua .. a quello gli mancano .. oltre a quelli nostri ce ne era un altro che non gli è arrrivato .. – gli ho detto – mi dispiace a me dirtelo ma giustamente a chi devo domandare – gli ho detto – io con te mi sono visto!” .. lui la cosa .. magari, insomma .. si è sentito .. 

A -
ma tu non gli dovevi dire niente .. 

P -
dice .. noi giustamente .. noi ..

A -
non gli dovevi dire niente perché è gente “’mpuddusiedda” .. non è che sono .. 

P -
però noi è sicuro che glielo abbiamo  dato .. io non gli ho voluto dire a chi gliel’ho dato .. ci fu questa volta .. è capitato che glielo ha lasciato al cugino di lui .. e lui ha detto: “Se non ci sono io e c’è mio cugino è la stessa cosa!” .. minchia e capitò proprio questa volta che glielo abbiamo lasciato a questo di qua!

A -
a me ..

P -
ora giustamente a me insistere così poi mi è parso .. mi sembra male .. giusto?

A -
.. non mi era capitato mai .. 

P -
e a noi neanche ..

A -
mai!

P -
mai ..

A -
fu una cosa che avevo io con Pinuzzu .. con questi proprio! .. (bestemmia) ..gli ho detto: “Vedi come vanno a capitare le cose! Non ci siamo .. non ci siamo .. non ci siamo messi mai a “ntullintari cristiani” .. una volta che ..

P -
io .. è tanto ..per una cosa .. perchè .. giustamente vanno a finire in mani sbagliate .. giustamente ..

A -
ora lui mi ha mandato a dire che gli manca questo e un altro dice .. questo e un altro ..

P -
manca uno .. uno nostro e quello suo!

A -
sì, sì sì ..

P -
erano messi assieme .. minchia, erano avvolti tutti assieme .. non è che dice magari si sono potuti “straminari” .. 

A -
certo ..

P -
perchè quando li ho  così .. li metto assieme .. ci metto lo scotch .. e li metto .. incompr ..

A -
che io pure questi ne ho .. questi sono o cinque o sei .. li vedi come sono .. 

P -
quando arrivano quelli di lui .. sono messi tutti .. incompr .. dieci .. quelli che sono .. pure che sono avvolti assieme non ci vuole niente .. 

A -
sì, sì ..

G - 
che .. c’è da stare attenti .. 

(….)

O M I S S I S

(continua conversazione a carattere generico;)

da minuti 27:42

P -
di Totino non è che si sa niente, vero?

A -
di Totino? Ma di Totino che vuoi sapere più .. di Totino! Quando entrano questi non escono più! Che poi solo otto anni .. otto anni di associazione lui ha! Prima .. senza .. senza metterci questi grattacapi ultimi che dicevano i pentiti .. che hanno detto i pentiti .. otto anni ha già definitivi di associazione ..

P -
poi tutte quelle cose che gli hanno trovato .. 

A -
poi tutte le cose che gli hanno trovato .. biglietti, cose .. vai a ragionare queste cose ..

P -
pistole .. 

(…)
Frasi incomprensibili

(abbassano il tono della voce;)

da minuti 30:31       

G - 
tutte cose si sapranno ..

A -
che questione di tempo ..

G - 
non resterà niente nascosto .. già ci siamo .. 

A -
e già ..

P -
ci conoscono a tutti perciò .. non è che hanno bisogno di ..scoprire ..

G - 
ma una cosa nascosta io dico che non resterà!

P -
se ci si mettono così proprio che ..

G - 
no ..

P -
.. che la devono distruggere la distruggono! Questo è poco ma sicuro .. 

G - 
con questi quattro ..

P -
perchè hanno i mezzi per farlo ..

G - 
con questi quattro cornuti infami che parlano .. gli hanno illustrato tutte cose .. 

P -
che queste cose sono state non è che sono state .. perchè se non parlava nessuno .. sì, potevano fare potevano dire ma ..  non è che potevano sapere come funzionano queste cose! ..  frasi incomprensibili .. va bè .. zu Angelì .. buonasera .. zu Pinù ..

G - 
“tintu” chi muore è!

P -
ah, questo .. che uno non si scoraggia .. incompr ..

G - 
fagli rompere le corna!

P -
.. frase incomprensibile ..

G - 
là dentro per le persone è fatto non è che è fatto per gli animali .. (pausa) .. ciao, ciao ..

A -
ciao .. 

(si allontanano con le loro autovetture;).

Si ritiene pertanto che anche GIGLIA Giuseppe sia raggiunto da gravi indizi di colpevolezza per il reato contestatogli.
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